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Buon Natale e 
Felice Anno

Gesù. Se qualcuno gli vuol fare del male avrà a che fare
con lui, e Gesù dalla culla gli sorride.

Erode, invece, non vuol saperne di Gesù, gli dà
fastidio, cerca di soffocarlo, di distruggerlo, di cancellar-
lo dalla faccia della terra. Sa che se Gesù viene, dovrà
rinunciare ai suoi comodi, al suo egoismo: e questo pro-
rio non gli va.

Facciamo festa a Gesù Bambino
C’è anche Cesare Augusto: la vita gli ha donato

tutto: la bella casa, un bel portafoglio sempre pieno
e tutte le comodità. Ma non si accorge nemmeno
che nella sua vita, vicino a lui, passa colui che cam-
bierà la storia.

L’albergatore poi non è cattivo, è soltanto troppo
impegnato: ha sempre da fare. Il suo albergo è già pieno
di clienti … per Gesù non c’è più posto!

I pastori vengono a trovare Gesù nella notte, quasi
non vogliono farsi vedere; ma sono i più simpatici.

Ricevono la buona notizia e l’accolgono con gioia.
Si stringono attorno a Gesù, gli fanno compa-

gnia, con semplicità, gli regalano quello che
hanno, anche se è poco. Sono i primi amici

che Gesù incontra.
Da ultimi arrivano i Magi: hanno cer-

cato con fatica e con impegno Gesù,
vengono da lontano e quando lo
trovano gli offrono i loro doni: oro,
incenso e mirra.
E tu, chi sei per Gesù?
Questi sono gli auguri di buon
Natale che rivolgo a tutti voi.
Forse un modo un po’ strano di
fare gli auguri: proponendovi di
rispondere ad una domanda.
Solo se Gesù viene a nascere
nella mia vita, solo se lo accolgo
in casa mia, solo se gli facciamo

un po’ di posto nella nostra comu-
nità di Santena, allora questo del

2011, nonostante tutto, sarà davvero
un buon Natale! Un augurio di buon

Natale e felice anno nuovo che di
cuore rivolgo a tutti voi, insieme con

don Mauro, don Lio,  le Suore di
Sant’Anna, padre Giuseppe e don Giovanni,

e con tutti coloro che lavorano con disponibilità
nella nostra comunità parrocchiale. 

Auguri!
don Nino

Carissimi,  il Natale è la festa più amata perché
parla al cuore degli uomini. Dio viene tra noi e

si presenta come un Bambino indifeso, nel contesto di
una famiglia povera e umile. Dalla Santa Famiglia di
Nazaret si diffonde un messaggio di pace, di bontà e di
amore che riconcilia la terra con il cielo. Natale è un
giorno unico, perché il Figlio di Dio è apparso sulla
scena del mondo ed è venuto in mezzo a noi come
amico e come fratello. Maria ce lo ha donato perché
potessimo accoglierlo nella fede e nell’amore. 

Oggi però, proprio nei paesi di antica cristianità, si
festeggia il Natale senza pensare a colui che
dovrebbe essere il “festeggiato”. Non si vuole più
che Gesù sia al centro della festa, quasi can-
cellando la pagina evangelica della natività,
per trasformare il giorno della nascita di
Gesù in una festa pagana.

Rimettiamo Gesù al centro della
nostra festa!

Per questo motivo abbiamo pen-
sato di dare vita a qualche iniziativa
che ci aiuti a guardare a Gesù come
il vero festeggiato a Natale: il pre-
sepe ce lo ricorda.

Un gruppo di persone di buona
volontà, con in testa l’infaticabile
Franco, sta dando vita al presepe
vivente, ai presepi nelle chiese di
Santena e anche nelle vetrine.

Ma basta fare il presepe per fare
un buon Natale?

No, non basta affatto, perché noi
tutti, oggi, in questo Natale 2011, qui
a Santena, siamo i personaggi dei nostri
presepi!

C’è Maria, la Madonna. E’ umile, silen-
ziosa. Sa che deve portare Gesù agli altri, sa che
deve donarlo al mondo. Questo le fa paura; “com’è
possibile?”… eppure si fida del Signore e il suo cuore è
pieno di gioia: “l’anima mia magnifica il Signore…”.

C’è Giuseppe. E’ paziente, ma deciso. Protegge

in ultima
pagina Visitare i Presepi... a Santena
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LAST MINUTE TOUR
tutti i viaggi che vuoi

Lucia Bordone
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santena@lastminutetour.com - lbordone@lastminutetour.com

Filiale di Santena
Piazza Martiri della Libertà, 10 (1° piano) Santena

tel. 011 949 20 71 - fax 011 043 20 37

LISTE NOZZE
(con regalo fine lista) 
ARTICOLI REGALO
BOMBONIERE utili
CASALINGHI
di ogni genere
ELETTRODOMESTICI
delle migliori Marche

Via Cavour, 48 10026 Santena tel. 011 949.25.66

Musso

Via Brignole 4/a - 10026 Santena 
cell. 333 359 78 83

Detersivi
alla Spina 

e 
Prodotti
Ecologici

CENTRO REVISIONI
Auto & Moto

officina autorizzata
Te l . 011.94.92.535
Te l . 011.94.91.348

BERGOGLIO BERGOGLIO s.n.c.

Via Cavour, 68 - 10026 Santena  (TO)

Parrucchiera
Hair Style
Amalia e Desirèe

Via Asti, 44 (di fronte al Centro
Commerciale “La Clessidra”)
10026 Santena (To) 
cell.  338 469 56 95

Orari: lunedì ore 14,30 - 20
martedì - venerdì  ore 9 - 20

sabato ore 8,00 - 18,00
domenica aperto la 1° del mese

ore 9,30 - 15,00

Uomo   e   Donna

Cesta della solidarietà: 
aiutaci a riempirla!

Durante il tempo di avvento e per tutto
il periodo natalizio la Caritas parroc-

chiale promuove la consueta raccolta di generi
alimentari a lunga conservazione (pasta, riso,
zucchero, scatolette di tonno e di
carne, pelati, biscotti ...). Il
periodo di crisi che
viviamo sta mettendo a
dura prova i bilanci di
molti nuclei familiari.
La “cesta della solida-
rietà” è in Grotta,
pronta ad accogliere
tutto quello che, facen-
do la spesa per casa
nostra, desideriamo dare
per aiutare chi è più in
difficoltà: sono infatti
sempre più numerose le
famiglie che si rivolgono

alla parrocchia per chiedere un aiuto.
Anche i volontari della Caritas parrocchiale

lanciano un appello: siamo sempre di meno e
le richieste sempre di più! Se hai qualche ora

di tempo da mettere a
disposizione  per gli
altri unisciti a noi!
Per maggiori infor-
mazioni un volon-
tario della Caritas è
presente nell’ufficio
parrocchiale (via
Cavour) ogni gio-
vedì dalle ore 9 alle
ore 11. 
Grazie per la tua
generosità e dispo-
nibilità.

La Caritas 
parrocchiale

Il presepe nelle nostre case

Una volta gli animali fecero una riunione.
La volpe chiese allo scoiattolo: “Che cos’è per te il Natale?”.
Lo scoiattolo rispose: “Per me è un bell ’albero con tante luci e

tanti dolci da sgranocchiare appesi ai rami”.
La volpe continuò: “Per me naturalmente è un fragrante arrosto

d’oca. Se non c’è un bell ’arrosto d’oca non c’è Natale”.
L’orso l’interruppe: “Panettone! Per me Natale è un enorme pro-

fumato Panettone”.
La gazza intervenne. “Io direi gioielli sfavillanti e gingilli lucci-

canti. Il Natale è una cosa brillante”.
Anche il bue volle dire la sua: “E’ lo spumante che fa il Natale!

Me ne scolerei anche un paio di bottiglie”.
L’asino prese la parola con foga: “Bue, sei impazzito? E’ il Bambino

Gesù la cosa più importante del Natale. Te lo sei dimenticato?”.
Vergognandosi, il bue abbassò la grossa testa e disse: “Ma

questo gli uomini lo sanno?”. 
Che cosa scoprono gli animali della storia?  
Tu pensi che il Natale sia come lo desiderano la volpe, l’orso,

la gazza e il bue? e... l’asino, secondo te, ha una visione giusta
del Natale? Qual è l’evento che ricordiamo, il 25 dicembre di
ogni anno?

Come ti prepari per accogliere autenticamente Gesù?

In tutto il mondo nel
periodo natalizio, si prepa-

rano con una intensa gioia, con
cura e con tenerezza i presepi
nelle case e nelle chiese. Non è
un gioco da bambini, è un atto
pieno di fede, che porta certa-
mente buoni frutti, sia che
siamo soli o in famiglia.

Riviviamo la nascita di Gesù
nella mangiatoia di una stalla
di Betlemme. Nella capanna o
nella grotta mettiamo le sta-
tuine della Madonna, di San
Giuseppe: sono in attesa.

Attorno i pastori, con le loro
pecore, sullo sfondo l’asino e il
bue che riscalderanno il
Bambinello. La notte è fredda,
ma quei cuori sono caldi.

Poi nella notte di Natale,
adagiamo con un bacio, nella
mangiatoia, il piccolo Gesù.
Che meraviglia!

Gli evangelisti Luca e

Matteo furono i primi a
descrivere la storia dell’incar-
nazione del Figlio di Dio. Già
nel quarto secolo, nelle cata-
combe, a Roma, troviamo
delle immagini della natività.

L’origine esatta del presepe è
difficile da definire ma è stori-
camente documentato che già
presso le prime comunità cri-
stiane, il giorno di Natale
venivano esposte immagini
religiose, che nel decimo seco-
lo assunsero un carattere sem-
pre più popolare, estendendosi

poi in tutta l’Europa.
Comunemente il “padre del

presepe” viene considerato San
Francesco d’Assisi, poiché a
Natale del 1223 fece il primo
presepe in un bosco. Racconta
infatti Tommaso da Celano
nella sua vita di San
Francesco: “E’ degno di perenne
memoria  ciò che il Santo rea-

lizzò a Greccio, il giorno del
Natale del Signore. C’era in
quella contrada un uomo di
nome Giovanni, di buona fama
e di vita anche migliore. Circa
due settimane prima del Natale
il beato Francesco lo chiamò a sé
e gli disse: Se vuoi che celebriamo
a Greccio il Natale di Gesù, pre-
cedimi e prepara quanto ti dico:
vorrei rappresentare il Bambino
nato a Betlemme, e in qualche
modo vedere con gli occhi del
corpo i disagi in cui si è trovato,
come fu adagiato in una greppia
e come giaceva sul f ieno tra il
bue e l ’asinello. Appena l ’ebbe
ascoltato, il fedele e pio amico se
ne andò sollecito ad approntare
nel luogo designato tutto
l ’occorrente, secondo il disegno
esposto dal Santo”.  

Costruì una mangiatoia
all’interno di una caverna in
un bosco, vi portò un asino e
un bue e Francesco tenne la
sua famosa predica di Natale
davati ad una grande folla di
persone, rendendo così acces-
sibile e comprensibile la storia
del Natale a tutti coloro che
non sapevano leggere.

Il presepe lo dobbiamo fare
in ogni casa, è troppo prezio-
so: senza di esso avremmo
solo freddo!

GRISSINIFICIO

Specialità

Santena - Via Compans, 6
Tel. 011 949.25.43

‘l Rubatà Paisanot

Il Seminario, questo sconosciuto?
Domenica 4 dicembre

abbiamo celebrato in
parrocchia, come in tutta la
nostra Arcidiocesi, la Giornata
del Seminario. Un’occasione per
ascoltare, dalla viva voce di
Enrico Griffa e Beppe De

Stefano, i due seminaristi che da
settembre scorso prestano servi-
zio pastorale a Santena e
Villastellone il sabato e la dome-
nica, cosa è il Seminario e cosa
ci stanno a fare i giovani che si
preparano a diventare sacerdoti.

Oltre e più che un luogo, il
Seminario è un tempo. Un
tempo privilegiato nel quale

coloro che avvertono la chia-
mata del Signore a essere suoi
collaboratori nell’annuncio del
Vangelo e nel servizio al
Popolo di Dio come ministri
della Chiesa, cercano di com-
prendere se questa vocazione è
autentica e come rispondervi
pienamente.

(continua a pagina 6)

Tempo dello
Spirito per

Tutti
14 - 15 gennaio
2012 a Brusson

Ritiro di
Comunità

Tema:  
“Getta la tua
rete... prendi
coscienza che
non sei solo”

guida la riflessione
don

Michele Roselli
direttore uff icio 

Catechistico Diocesano
per giovani, adulti, 

famiglie e giovani coppie
Prenotazioni presso l ’uff icio

parrocchiale 
(i posti sono limitati).

Prepariamoci al Natale,
ma come? Non lo so,

amic i . Io  cerco  d i  fa r lo
ritagliandomi uno spazio
quotidiano alla preghiera,
per  medi ta re  l a  Paro la .

Alcuni riescono a prendersi
una domenica pomeriggio per
fare un paio d’ore di
silenzio e di preghiera,
altri fanno una piccola
deviazione andando al
lavoro per entrare in
una chiesa. Se vissuti
bene, aiutano anche i
simboli del Natale cri-
stiano: preparare un
presepe, addobbare un
albero, partecipare alla
novena. Facciamo
qualcosa, una piccola
cosa, per chiederci se
Cristo è nato in noi,
per non lasciarci tra-
volgere dal diluvio di parole e
cose che ognuno vive. Ma, ad
aggravare la nostra situazione,
non dobbiamo solo combatte-
re contro la dimenticanza. 

Ci tocca pure combattere
contro il finto natale. Non
capisco perché una festa
splendida, la festa che celebra
la notizia dell’inaudito di Dio
che irrompe nel mondo, sia

Prepararsi al Natale!
stata travolta dalla melassa del
buonismo natalizio. 

È un dramma, il Natale, è la
storia di un Dio presente e di
un uomo assente. Non c’è pro-
prio nulla da festeggiare, non
abbiamo fatto una gran bella
figura, la prima volta. Natale è

un pugno nello stomaco, una
provocazione, un evento che
obbliga a schierarsi. Natale è
l’arrendevolezza di Dio che ci
obbliga a conversione. Quindi:
viva i regali, viva la festa. 

Ma che sia autentico ciò che
facciamo, che sia presente il
festeggiato, Dio, alle nostre
ipercaloriche cene, che i bimbi
capiscano che è il suo com-

pleanno, e a noi fanno i regali.
Di fronte alle immagini stereo-
tipate della famiglia felice intor-
no all’albero e armonia e canti
di angeli che ci propinano i
media, chi, invece, vive affetti-
vità fragili e solitudini, è travolto
da un insostenibile dolore. Il

Dio dei poveri, il Dio
che viene per i pastori,
emarginati del tempo,
il Dio che non nasce
nel Tempio di
Gerusalemme, ma
nella grotta di
Betlemme, viene sosti-
tuto dal dio piccino
del nostro ipocrita
buonismo. 
Se i nonni soli, se le
persone abbandonate,
se i feriti dalla vita
non hanno un sussul-
to di speranza nella

notte di Natale, significa che il
nostro annuncio è ambiguo,
travolto e sostituito da un inu-
tile messaggio di generica
pace. Non giochiamo a far
finta che poi Gesù nasce,
Gesù è già nato, morto e
risorto, vive accanto a me. Il
problema è, semmai, se io
sono nato.  Buon Avvento   

Fratel Ettore Moscatelli
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Via Minocchio, 16/8 - 10026 Santena (To)
tel. 011.945 61 38 E-mail: assistenzaferro@libero.it

Installa l’impianto sequenziale della ROMANO autogas
con l’INCENTIVO a € 1.250,00 comprensivo di iva e 

collaudo con FINANZIAMENTO a tasso zero a € 104,17
al mese per 12 mesi senza SPESE di istruttoria Via Cavour 29/A

10026 Santena (To)
Tel. - Fax 011 945 64 68

Scuola Ufficio

Igiovani di oggi non ci
fanno caso, ma noi che

abbiamo qualche anno in più ci
ricordiamo  i primi tempi della
televisione, in bianco e nero,
quando tutti si presentavano
impeccabili nel vestito, nel por-
tamento e con le scarpe lucidis-
sime; c’era ancora la differenza
tra il vestito ordinario, da lavoro
e quello da festa. Oggi invece
tutto è “casual ”, blue-jeans,
(magari ben stracciati), scarpe
da ginnastica, sempre e dovun-
que, eccetto a qualche matri-
monio o festa particolare. Può
essere un buon segno, perché
uno non è quello che appare,
ma quello che ha dentro. E si
può anche accettare bene, vista
ormai l’abitudine e “la moda”.

Ma il lato negativo, forse,
salta fuori quando il “casual”
entra nella vita interiore, nel
modo di comportarsi, nella
morale personale,  il “casual”,
cioè la massima libertà, essere
al di fuori delle regole diventa
un’ abitudine incontrollata. E
siccome la morale riguarda
anche la religione, stanno
gironzolando tante belle idee

“Casual” e la Confessione

Novena di Natale
da venerdì 16 dicembre: ore 8,30 Santa Messa, 

ore 16,45 per i ragazzi del catechismo, 
ore 20,30 per i giovani ed adulti in GROTTA.

Animano la Novena di Natale 
in GROTTA alle ore 16,45

Venerdì 16 dicembre: 1° media
Lunedì 19 dicembre: 2° elementare
Martedì 20 dicenbre: 3° elementare

Mercoledì 21 dicembre: 4° elementare
Giovedì 22 dicembre: 5° elementare
Venerdì 23 dicembre: 2°-3° media

Confessioni in preparazione
al Natale

Giovedì 15 e 22 dicembre ore 9 - 11
Sabato 24 dicembre ore 9-11 e 16-19

Liturgia Penitenziale in 
Chiesa Parrocchiale

Martedì 20 dicembre: ore 20,30

Sabato 24 dicembre
ore 8,30 preghiera delle Lodi in Grotta

ore 20,30 S. Messa alla Casa di Riposo Forchino
ore 23,15 Veglia di Natale animata dai giovani

ore 24 Santa Messa Natalizia
Domenica 25 dicembre

“Natale del Signore Gesù”
S. Messe ore 8,30-10-11,15 -18

Tetti Giro ore 9  - Case Nuove ore 10,15

Lunedì 26 dicembre S. Stefano
ore 10 Santa Messa in Parrocchia

Sabato 31 dicembre S. Silvestro
ore 18 S. Messa in ringraziamento per il 2011

Domenica 1° gennaio 2012
Giornata Mondiale della Pace
ore 8,30 - 10,30 - 18  S. Messe in Parrocchia

Tetti Giro ore 9  - Case Nuove ore 10,15

Venerdì 6 gennaio 2012
Festa dell’Epifania

ore 8,30 - 10,30 - 18  S. Messe in Parrocchia
Tetti Giro ore 9  - Case Nuove ore 10,15

Domenica 8 gennaio 2012
Festa del Battesimo di Gesù

ore 10  Santa Messa
Festa per i bambini battezzati nel 2011

ore 8,30 - 10 - 11,15 - 18 S. Messe in Parrocchia
Tetti Giro ore 9  - Case Nuove ore 10,15

sul peccato che non esiste più,
che la confessione è roba da
matusa, uno si confessa diretta-
mente con Dio e tante altre
cosette simili. Ora a nessuno
sfugge che questo si chiama
crisi morale oltreché economi-
ca e sociale.

“Nel nostro tempo,in vaste zone
della terra, la fede è nel pericolo di
spegnersi come una fiamma che
non trova più nutrimento”. Così
dice il Papa ai vescovi del
mondo. “E una delle cause, conti-
nua ancora il S. Padre,” è lo spe-
gnersi della pratica della con-
fessione, sintomo della diffusa
“disaffezione” e trascuratezza di
tanti cristiani verso questo
sacramento.“E viene meno il
sacramento della confessione
quando viene meno la fede”.

E la fede vien meno per tan-
tissimi motivi, personali, sociali,
quando si perdono i valori dello
spirito, quando si dimenticano i
piccoli gesti della fede, come la
preghiera personale,  ricevere
l’Eucaristia, quando si diventa
sempre più egoisti, quando si
relega Dio in soffitta come una
cosa antica, inutile ormai ed

ingombrante, quando il peccato
non è più una cosa morale, ma
solo più materiale, come non
vincere all’Enalotto, sporcarsi

un vestito nuovo, non superare
un esame… in cui  la coscienza
e Dio non c’entrano affatto. E’
colpa dei preti che non ne par-
lano più, che sono sempre di
meno, che hanno tante altre
cose da fare? Sarà, ma qui è pro-
prio il caso di dire che, ognuno
prenda le sue responsabilità.

La logica della fede è ferrea e
terribile: il peccato c’è in tutti

noi e Gesù è venuto a liberarci
dal peccato e se noi ci sentiamo
senza peccato, mentre il pecca-
to gironzola tranquillamente in
noi e fuori di noi, anche se non
lo vogliamo ammettere, Gesù
non può salvarci ! 

Ci stiamo avvicinando al
Natale! Non vi pare che sia una
festa così importante che non
ci si può avvicinare senza fare
un po’ di pulizia interiore? Per
Dio non valgono le mode, ma
solo e sempre i suoi comanda-
menti e le sue regole che ci ha
suggerito Gesù Cristo. La vera
libertà sta proprio nel fare
come ci dice Dio, altrimenti
siamo schiavi di noi stessi e
delle mode del mondo che
vanno e vengono.

Non so se mi sono spiegato
bene, anche perché noi ci
appelliamo sempre alla miseri-
cordia di Dio, dimenticandoci
che Dio è misericordioso, se
noi siamo sinceri e leali con
Lui! Altrimenti Dio è anche
giustizia! Vogliamo provare a
ripensarci anche a livello
comunitario e parrocchiale?    

don Lio 

Primo incontro
(oratorio sala blu)

sabato
18 febbraio 

ore 16

sabato
21 marzo 

ore 16

sabato
21 aprile 
ore 16

sabato
9 giugno 

ore 16

Secondo incontro
(oratorio sala blu)

sabato
25 febbraio 

ore 16

sabato
31 marzo 

ore 16

sabato
28 aprile 
ore 16

sabato
19 giugno 

ore 16
Messa di 

presentazione alla
Comunità

Domenica
26 febbraio

Domenica
1° aprile 

(le Palme)
Domenica
29 aprile 

Domenica
17 giugno 

Celebrazione del
Battesimo

Domenica
4 marzo 
ore 16

Domenica
8 aprile 
(Pasqua)

Veglia Pasquale
oppure ore 16

Domenica
6 maggio 

ore 16

Domenica
24 giugno 

ore 16

Carissimi genitori, padrino e madrina, sul
numero del mese di novembre de Lo

Specchio abbiamo presentato la nuova propo-
sta per la preparazione al battesimo: la fami-
glia che chiede il battesimo per il proprio/a
bambino/a riceverà una visita a casa da parte
di una persona dell’equipe, a nome della
comunità parrocchiale; sarà invitata, quindi, a
partecipare a due incontri che si terranno in

oratorio di sabato pomeriggio e alla Santa
Messa domenicale per la presentazione dei
battezzandi alla comunità cristiana santenese.
Il battesimo sarà amministrato, a conclusione
di questo percorso, una domenica pomeriggio. 

Ecco il calendario dettagliato degli incontri
e delle celebrazioni dei battesimi per i primi
mesi del 2012: 

L’èquipe per la preparazione al Battesimo

Vogliamo il battesimo per nostro figlio
Una occasione per risvegliare la propria fede

Corniglia Luca
TABACCHI - ARTICOLI REGALO

via Cavour, 22  Santena (To)
Tel./Fax 011 949 14 34

e-mail: tabaccheriacorniglia@alice.it

Augura Buone Feste

Scuola Materna San Giuseppe
La scuola materna della

nostra comunità prose-
gue il suo cammino. Prosegue
tra le incertezze e lungaggini
burocratiche che non tengono
conto della indispensabilità
dei sussidi per il funzionamen-
to di un servizio tanto prezioso
ed apprezzato dalle famiglie,
quanto trascurato dagli Enti
pubblici che dovrebbero garan-
tirne il funzionamento.

Innanzitutto si tratta di una
questione di sana amministra-
zione: il regolare funzionamento
delle Scuole Paritarie come la
nostra consente allo Stato un
notevole risparmio economico, e

trascurarle significa assenza di
oculatezza. Da uno Stato laico ci
si aspetterebbe almeno questa.

In secondo luogo – come
abbiamo concluso l’articolo
precedente - poiché la scelta
delle famiglie per la Scuola dei
loro figli non deve essere gui-
data dal fattore economico ma
ciascuno deve poter scegliere la
Scuola che meglio interpreta i
valori in cui si riconosce e svol-
ge un Servizio formativo che
meglio corrisponde alle proprie
aspettative, occorre garantire
coi fatti e cioè con il puntuale
pagamento dei contributi
necessari questa scelta.

A ottobre il Governo centra-
le, dietro pressione della FISM
(Federazione delle Scuole
Materne Cattoliche)  ha riallo-
cato i fondi precedentemente
tagliati per il 2011, ma ad oggi
della loro liquidazione nessuna
traccia. Eppure l’anno volge al
termine: aspettiamo. La
Regione Piemonte nel corso di
un incontro con la stessa
Federazione avvenuto ai primi
di novembre si è impegnata a
fare altrettanto. Di fatto però
non risulta emanato nessun
provvedimento certo.

Diversa attenzione invece
dall’Amministrazione Comunale

che si sta adoperando in tutti i
modi per garantire il normale
funzionamento della Scuola.
Certo, i fondi non sono illimitati,
e se si dovessero fare delle scelte,
sarebbero sicuramente a favore
delle famiglie meno abbienti.

Per questo motivo si è deciso
di non apportare aumenti alle
rette di frequenza, almeno fino
alla fine dell’anno. Auspichiamo
che le prossime festività ci por-
tino le certezze quanto mai
necessarie e che entro il mese di
gennaio, prima delle iscrizioni al
prossimo anno si possa final-
mente avere una situazione
chiara e rassicurante per tutti.

Le attività della Scuola pro-
seguono, in questi giorni i
bambini e le loro Insegnanti si
stanno preparando alla festa di
Natale, prima delle vacanze da
trascorrere con le loro famiglie.
Nonostante le incertezze, le
difficoltà, ci prepariamo al
Natale del Signore. Porti in
tutte le famiglie, col sorriso dei
bambini, il sorriso di un Gesù
che ci è sempre vicino, non per
evitarci le difficoltà, ma per
aiutarci a superarle.

Auguri di un Buon Natale a
tutti!

il comitato di gestione

Grazie
Per la Giornata Missionaria
Mondiale sono stati raccolti
2.400,00 €, (in Chiese e
Apericena del Gruppo
Missionario in Oratorio)
distribuiti: 1.200,00 € a Noel
e 1.200,00 € all’ufficio
Missionario Diocesano

Per gli alluvionati della
Liguria e Toscana sono stati
raccolti 1.296,00 €.
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Un nido per il falco pellegrino 
sul campanile della Chiesa

L’associazione Natura Cascina Bellezza, in collaborazione
con la Cooperativa La Salcerella, il WWF Italia, la

Parrocchia di Santena e il Comando dei Vigili del Fuoco di
Santena, sta promuovendo il progetto “Adotta un Falco pelle-
grino”, nell’ambito del quale ha installato una cassetta nido
artificiale sul campanile della Chiesa di Santena con l’obiettivo
di favorire l’insediamento a Santena del pregiato rapace diurno
Falco pellegrino. Il Falco Pellegrino è un falconide largamente
diffuso nel mondo per l’elevata velocità che può raggiungere in
picchiata verso la preda, ritenuta superiore ai 320 km/h. Dalla
forma affusolata, ha un corpo snello e aerodinamico e una
caratteristica mascherina scura sulla testa e intorno agli occhi.
La preda prediletta dal Pellegrino è costituita dai columbidi
e in particolare dal Piccione, sia domestico sia selvatico. Una
coppia stanziale e impegnata nella riproduzione può cacciare
ogni anno fino a 600 piccioni. 

In passato il Pellegrino era molto più diffuso rispetto ad
oggi, ma negli anni ’50 arrivò a un passo dall’estinzione. Con il
divieto dell’uso del DDT in agricoltura e le iniziative di con-
servazione e tutela di questa specie, il Pellegrino si sta riappro-
priando del suo habitat. Ora  nelle città si possono avvistare
individui o coppie, attirate dalla grande abbondanza di prede. I
campanili, i grattacieli e le strutture elevate delle città hanno
infatti sostituito le pareti rocciose e i posatoi dove questa specie
ama stanziarsi. Tuttavia, pur essendo luoghi potenzialmente
ricchi di prede per il Pellegrino, non sempre le città offrono
adeguati siti di nidificazione.

L’installazione di cassette nido (magari dotate di webcam che
permettano un monitoraggio non invasivo del nido) su edifici di
altezza idonea costituisce il primo fondamentale passo da com-
piere per avvicinare questi maestosi rapaci all’ambiente urbano
e spingerli a sostarvi e a riprodursi.

Riteniamo che questo progetto coniughi la tutela dell’am-
biente e dell’avifauna con la tutela degli edifici storici e dei
monumenti e la salvaguardia della salute e igiene pubbliche.
Nella Città di Santena vi sono monumenti di importanza
storica che devono essere preservati, fra i quali il complesso
Cavour, la chiesa parrocchiale dei Santi Pietro e Paolo e
molte altre strutture storiche di pregio.

Questi monumenti non solo danno lustro alla nostra Città
ma grazie alla loro presenza Santena è stata inserita in un per-
corso storico che incentiva l’economia locale e il commercio
grazie all’arrivo di oltre 25.000 visitatori all’anno. Con la rea-
lizzazione di questo progetto avranno modo di apprezzare la
nostra città anche per la sua sensibilità naturalistica e
l’attenzione verso l’ambiente.

Associazione Natura Cascina Bellezza

SERALFER s.n.c.
di Elia G. Giorello C.
Vicolo Sangone, 13
10026 Santena (TO)
Tel-Fax 011 949 34 36

Zanzariere 
Serramenti in alluminio

Pareti Mobili
Chiusure Balconi in genere

SANTENA , via Cavaglià:  
Vendesi ultima porzione di villa bifamiliare.

Ottimo capitolato e finiture di pregio.
Contattateci per visionare i progetti e 

visitare il cantiere.
Edificio conforme al Decreto legislativo 311/06 
recante disposizioni per il risparmio energetico!

SORRISO
PIZZERIA
D’ASPORTO

Tel. 011 945 67 92
cell. 346 73 24 977

via Cavour, 58 - Santena

orario 10 - 14 e 18 - 22
chiuso Martedì

Giovedì tutte le pizze
a € 4,00

Gruppo Missionario: nuovi passiUna esperienza 
di comunione e di missione

Io sono padre Giustino
Onganga, originario del

Congo, prete guanelliano,
ordinato il 27 luglio 2007, vivo
a Kinsasa, la capitale. 

Ho conosciuto la parrocchia
di Santena attraverso il fratello
di don Nino, Pio, che è venuto
da noi a fare qualche lavoro
per la panetteria e la falegna-
meria della nostra opera, che
si occupa dei ragazzi di strada.
Mi ha parlato delle attività
della vostra parrocchia e sono
venuto a condividere con voi
questa esperienza, visto che
ero già in Italia in occasione
della canonizzazione del
nostro fondatore don Luigi
Guanella, avvenuta a Roma il
23 ottobre scorso.

Il mio impegno pastorale è
lavorare con i ragazzi di strada
abbandonati dai genitori e
dalle loro famiglie: offriamo
loro educazione, cibo, assisten-
za spirituale, sociale e morale e
la formazione professionale, in
modo che possano rientrare
nelle loro famiglie di origine.

Le necessità sono sempre tante
e purtroppo i mezzi a disposi-
zione sono sempre scarsi,  per
questo chiediamo un aiuto alle
persone di buona volontà.

In queste due settimane
passate a Santena ho fatto una

bella esperienza, sia a livello
spirituale che educativo, e
comunitario. Ho visto che
nella parrocchia di Santena c’è
una bella organizzazione delle
attività, e una buona educazio-
ne dei bambini alla vita cri-
stiana.

Ho vissuto una esperienza

comunitaria molto ricca con il
parroco don Nino e i suoi
confratelli don Mauro e don
Lio: mi sono sentito conside-
rato sempre come uno di loro.

Questa esperienza mi aiuterà
certamente a crescere sempre

più nella fede e nella fedeltà al
servizio della carità e dei pove-
ri, secondo l’insegnamento del
nostro fondatore San Luigi
Guanella.

Un grazie di cuore a tutti voi
per la vostra accoglienza, per la
vostra generosità e ospitalità.

p.  Justin Onganga

Èstata una grande sorpresa vedere una viva
e numerosa partecipazione all’Apericena

che il Gruppo Missionario di Santena ha orga-
nizzato domenica 23 ottobre in occasione della
Giornata missionaria mondiale: ben 79 parteci-
panti, che hanno contribuito a questa iniziativa
per sostenere un progetto di ricostruzione in
Costa d’Avorio, dopo gli orrori della guerra civi-
le. È quindi doveroso un enorme ringraziamen-
to a tutti, che con la loro sensibilità hanno por-
tato a raccogliere 1.200 euro, tra la vendita dei
calendari e le adesioni all’Apericena. 

Il ricavato è stato devoluto per il progetto
della costruzione di un pozzo nel villaggio ivo-
riano di Bledi-Dieya.

Lo spirito e l’atmosfera dell’Apericena sono
stati grandiosi, ma il bello arriva ora… Il
Gruppo Missionario è una “famiglia” che cre-
sce, che opera, che si sta attivando sempre di
più. Tutto questo però non sarebbe possibile se
esso non avesse solide e robuste radici su cui
fondarsi e grazie alle quali alimentarsi conti-
nuamente. È per questo che una volta al mese
la “famiglia” organizza un incontro di formazio-
ne, per riflettere sul senso profondo dello spiri-
to missionario, per crescere nella fede, consoli-
darsi, prepararsi ad aiutare gli altri e pregare…

Due incontri si sono tenuti il primo martedì
di novembre e di dicembre, affrontando
l’interrogativo del perché essere missionari e
annunciare il Vangelo a tutti. Così si proseguirà
nei prossimi mesi, sempre il primo martedì, con

temi nuovi. L’invito a partecipare è esteso a
tutti quanti: è una buona occasione per entrare
nel vivo dello spirito cristiano e missionario, per
trovare risposte a dubbi e incertezze. Il Gruppo
Missionario sarà lietissimo di accogliere chiun-
que sia interessato a unirsi alla “famiglia” e, rin-
graziando tutti per l’aiuto finora fornito nelle
diverse occasioni, augura con gioia di vivere,
con un sorriso e con condivisione, un Buon
Natale 2011!

Giulia Callegari

Il Seminario, 
questo sconosciuto?

(continua da pagina 2)
Ciò avviene attraverso la

preghiera, la vita di comunità
in Seminario, il confronto
con i superiori e il padre spi-
rituale, lo studio della teolo-
gia e le esperienze pastorali
nei fine settimana. Nulla è
scontato, fino al “sì” definitivo
nelle mani del vescovo.

Le facce amiche di
Giuliano Naso e di Iosif
Patrascan prima e, ora, di
Enrico e Beppe, ci ricordano
che il bello di averli con noi,
seppure alcune ore soltanto
ogni settimana e un po’ di più

durante il tempo dell’estate,
soprattutto con i giovani,
deve nutrire la nostra vici-
nanza e il sostegno per il
Seminario intero. Con
responsabilità ricordiamone
la comunità nella preghiera,
facciamo sentire i seminaristi
benvoluti e non dimentichia-
mo che il Seminario deve
pure sostenersi dal punto di
vista economico. Ciascuno di
noi può fare la sua parte, a
seconda delle proprie dispo-
nibilità. Tutti insieme,
l’unione fa la forza.

don Mauro
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La Bottega della Carne
di Corniglia Michele e Mauro 

CARNI NOSTRANE
SALUMI

Augura

Buone Feste

La Chiesa. 
E’ ubicata a Torino, in via Po 45. La nuova

chiesa è stata edificata (sullo stile vecchio) nel
ventennio 1915-1936 in sostituzione di quella
più antica del secolo XVII che veniva distrutta
nel 1926 per permettere l’apertura della nuova
via S. Ottavio. Con la demolizione della chiesa
antica è andata persa una testimonianza impor-
tante della storia di via Po. Tuttavia sono nume-
rose le opere di arredo che sono state trasferite
nella  nuova chiesa.  Di particolare pregio è il
gruppo scultoreo policromo dell’ Addolorata. La
SS. Annunziata è parrocchia, l’attuale parroco,
dal 2003, è don Ezio Stermieri, che è anche ret-
tore della Confraternita. Don Ezio ha fatto
tanto per la chiesa che prima era buia e ora è
luminosa grazie alla nuova ritinteggiatura in
chiaro; le figure della porta d’ingresso alla chiesa
ora sono leggibili.

La Confraternita della SS. Annunziata.
La sede della Confraternita è in via S. Ottavio

5. Il priore è la signora Olga Cardellino. Le
principali attività attuali consistono nell’ammi-
nistrazione e gestione della Scuola dell’Infanzia,
senza trascurare la preghiera e la formazione
spirituale e culturale di Confratelli e Consorelle.
Ma la Confraternita, fondata nel 1580, era nata
con lo scopo di combattere gli errori dei
Protestanti. Attorno al 1750 il numero dei con-
fratelli era divenuto considerevole raggiungen-
do il numero di 1500 iscritti. La cifra è tanto
più notevole se rapportata alla popolazione di
Torino che all’epoca era di 70.000 abitanti.
L’attività religiosa della Confraternita, fin dalla
sua fondazione, era intensissima e dai docu-
menti dell’archivio risulta che si celebravano
circa 40 Messe giornaliere; vi erano costante-
mente a disposizione dei fedeli 10 confessori.
Nel 1904 La Confraternita donò alla
Parrocchia la chiesa e la casa attigua.

L’Asilo d’Infanzia. 
Nel 1864 la Confraternita diede inizio a una

nuova attività fondando l’Asilo d’Infanzia, Ente
Morale, per l’educazione dei fanciulli poveri,
ammettendo preferibilmente gli orfani e i figli

delle vedove. Allo scopo si costruì un apposito
edificio in via Gaudenti Ferrari 16, dove si
trova tuttora. Nel 1970 si diede inizio all’abbat-
timento del vecchio edificio, che aveva subito
notevoli danni ed era ormai inadeguato alle
mutate esigenze educative. Il nuovo edificio,
ricostruito secondo criteri moderni, grazie alla
Fiat  e a numerosi benefattori, venne inaugura-
to nel 1978. Il Consiglio di Amministrazione è
composto di cinque Confratelli e due genitori.

Il presepio meccanico.
Da visitare da metà novembre a metà gen-

naio, nel “sottochiesa”, il presepe meccanico com-
posto di 200 personaggi (con altezza dai 25 ai
90 cm), di cui più di 100 in movimento, anima-
ti da un unico motore elettrico dell’Ottocento
(recuperato da una nave in demolizione), colle-
gato alle statue da un centinaio di pulegge e
cinghie.

Marco Osella          

Fede Arte Storia
La Chiesa e la Confraternita 

della SS. Annunziata in Torino

4 - 5 febbraio 2012 “Primule per una vita nascente”

34° Giornata per la Vita

Piazza M. Libertà, 5 Santena  tel. 011 949 35 38

Fabaro Profumeria Pelletteria
Augura

Buone Feste
con un omaggio a tutta la clientela

Con l’aborto si uccidono
esseri umani innocenti.

Per sentire parole così schiette
alle 20,30 del 20 ottobre su Rai
1, c’è voluto il coraggio e la
sfrontatezza di Giuliano
Ferrara durante il breve spazio
di Radio Londra. 

Prendendo spunto dalla sen-
tenza della Corte di Giustizia
europea contro i brevetti otte-
nuti da esperimenti su embrio-
ni, ha osservato: se i giudici
della corte dicono che l’embrione è
fin dagli albori un essere umano
allora signif ica che con l ’aborto
noi continuiamo, per legge, ad
“ammazzare” delle persone inno-
centi. C’è voluto il laico Ferrara
per affermare pubblicamente
ciò che per decenni molti
hanno avuto paura di dire. 

Ma si può combattere vera-
mente l’aborto senza vietarlo?
Si può e si deve discutere quale
debba essere la misura e la qualità
della sanzione ma non esiste tute-
la giuridica di un diritto fonda-
mentale se poi chi lo vìola resta
impunito. Non si può tutelare la

proprietà e dichiarare insieme
l’impunità di chi ruba. In Italia,
33 anni di legge 194 hanno
prodotto 5,5 milioni di vittime
innocenti e una cultura accon-
discendente all’aborto e l’idea
che il figlio sia esclusiva pro-
prietà della donna.

Questo aspetto della batta-
glia contro l’aborto è la più dif-
ficile ed è per questo che si è
deciso di “stralciarla” dal dibat-
tito rassegnandosi a convivere
in silenzio con le leggi pro
aborto e conseguentemente pro
autodeterminazione della vita.

Ma l’insegnamento della
Chiesa, nella “Evangelium Vitae”
del Beato Giovanni Paolo II,
afferma che gli stati non possono
ammettere l’uccisione dei nascituri

per legge e che simili leggi ingiuste
debbono essere denunciate e com-
battute incessantemente dalle per-
sone di buona volontà, poiché esse
non sono più leggi, ma autentica
violenza legalizzata. Non è pos-
sibile rassegnarsi di fronte a
una legge che riconosce il dirit-
to di uccidere innocenti ed il
Centro di Aiuto alla Vita non si
rassegna. E’ urgente la forma-
zione di una “nuova cultura
della vita” intensamente auspi-
cata e promossa dal Beato
Giovanni Paolo II che ha unito
il mondo intero donando la sua
vita fino all’ultimo respiro per il
riconoscimento e la promozio-
ne della dignità di ogni essere
umano, la tutela della sua vita e
della sua libertà. 

E’ indispensabile dare voce a
chi ancora non ha voce, ai bam-
bini nel grembo materno che
sovente rischiano di non venire
alla luce perché si ha paura di
non farcela ad accoglierli. E’
doveroso ricordare e comme-
morare la grande schiera di
bambini uccisi con l’aborto e
con la fecondazione in provetta,
affinché il loro sangue innocen-
te versato ci induca ad amare
ogni essere umano dal concepi-
mento alla sua morte naturale. 

Il  Nobel per la pace, la Beata
Madre Teresa di Calcutta dice:
Se una madre può legalmente
uccidere il suo f iglio nel suo
grembo perché ci sorprendiamo
della violenza, della illegalità e
del terrorismo che si sparge attor-
no a noi? Questa è la più gran-
de guerra ed è la più subdola e

distruttiva poiché poggia su
una concezione errata di
libertà ed è ignorata dai mezzi
d’informazione anzi sovente, è
da essi promossa. 

Il Centro di Aiuto alla Vita
Nascente è un’Associazione di
volontariato sorta per aiutare
le mamme e le famiglie in dif-
ficoltà ad accogliere un bambi-
no non ancora nato e presta
per questo il suo aiuto concre-
to anche dopo la nascita fino a
quando permangono grosse
difficoltà. Il C.A.V. di Santena,
grazie a Dio ed al contributo,
anche economico, di molte
persone da cui è sostenuto, ha
aiutato a nascere finora 140
bambini molti dei quali erano
già stati destinati ad essere
stritolati dall’aborto. 

Operare per la tutela della
vita di ogni essere umano
innocente, in particolare nelle
sue fasi più deboli quando
ancora non è nato, nella malat-
tia o al termine naturale della
vita terrena, è operare per il
bene, per la giustizia, per
l’uguaglianza di tutti gli esseri
umani e crea solide basi per la
legalità e la pace.   

Se condividete il bene che il
C.A.V. cerca  di compiere  a
favore della vita,  potete fare la
vostra offerta acquistando le
“primule per la vita nascente”
che saranno offerte, sabato 4 e
domenica 5 febbraio, in piazza e
davanti alle chiese. 

Grazie di tutto cuore  e
Buon Natale.

Centro di Aiuto alla Vita

di Le Donne Giovanni
Via Circonvalazione,186/16

10026 SANTENA
Tel. e Fax 011 94.92.520

cell. 338 4030428

Riparazioni Auto
Ricarica Climatizzatori
Diagnosi Elettronica
Tagliandi a pagamento di tutte la marche anche sotto garanzia

L’officina 
di Giò OFFICINA

Augura 
buone Feste

Giovedì 6 ottobre 2011 è stato eletto il nuovo direttivo Pro
Loco, in quanto giunto a scadenza naturale del mandato;

sono stati eletti consiglieri: 
Salerno Angelo, Cavaglià Maria Teresa, Garbero Rosalba, Di

Battista Pasquale, Tosco Domenico, Barrile Salvatore, Tagliante
Fabio, Rizzi Daniela, Boccaccio Marina, Forelli Roberto,
Migliore Danilo. 

Il Consiglio Direttivo ha riconfermato Salerno Angelo presi-
dente, Cavaglià Maria Teresa vice presidente, Garbero Rosalba
segretaria e tesoriere. E’ stata confermata la presidenza onoraria
a Rossi Roberto e conferita la carica di vice presidente onorario a
Gian Franco Tessarin.

Nell’attuale Consiglio Direttivo sono dunque presenti 5 consi-
glieri del 2007, alcuni con anni di Pro Loco precedenti, due con-
siglieri subentrati nel 2010, e quattro nuovi consiglieri; il giusto
mix per poter affrontare il nuovo mandato con impegno ed
entusiasmo, ma anche con la necessaria esperienza. 

A Fabio Tagliante è stato assegnato il compito di coordinare il
gruppo giovani. Contiamo molto sul coinvolgimento delle
nuove generazioni, essenziali per proseguire il lavoro di una pro-
loco, così come intendiamo proseguire il discorso rivolto ai
nostri ragazzi, Rizzi Daniela e Boccaccio Marina saranno quindi
le referenti per le relazioni scolastiche, vorremmo tornare nelle
scuole coinvolgendo i ragazzi con esperienze dirette, come il
progetto “Ragazzi in Sagra” che abbiamo realizzato per il
Maggio santenese scorso. 

Ricordiamo a tutti i cittadini Santenesi che le porte della Pro-
Loco sono aperte a TUTTI coloro che intendano partecipare
apportando idee, consigli, contributi o darci una mano durante
le feste, e a tutti i nostri volontari va il nostro più sentito ringra-
ziamento per la disponibilità che dimostrano in ogni occasione. 

Auguriamo un sereno Natale e un Felice 2012 aspettandovi in
piazza il 18 dicembre con il presepe vivente, Natale bimbi, mer-
catino di Natale con attrazioni per grandi e piccini.

Pro Loco Santena informa

Santena città-museo e viceversa
Turismo e cultura non risolveranno i proble-

mi di Santena, possono però dare un con-
tributo al benessere e alla qualifica della sua
comunità. Per fortuna abbiamo ancora valide
attività agricole, industriali, artigianali e commer-
ciali che danno lavoro e producono ricchezza. 

E’ innegabile però che un aiuto potrebbe veni-
re proprio dal Castello Cavour. Passare da 5.000
a 22.000 visitatori in un
anno è un risultato eclatante,
merito dell’Associazione
Amici, di Fondazione
Cavour, Regione, Provincia,
Città di Torino e di Santena.

L’obiettivo di rilanciare la
memoria Patria e con essa
la città che ospita le spoglie
del più grande statista
dell ’Europa di metà
Ottocento, è stato raggiun-
to. Decine di migliaia di
visitatori sono una risorsa
che adesso deve essere con-
solidata, ma perché ciò
avvenga, occorre investire.
Sotto questo aspetto è
positivo che partano final-
mente i lavori di ristrutturazione e conserva-
zione del complesso. 

Mentre l’impresa di integrare il Castello con
Santena entra nel vivo, serve una garanzia: il
Castello, per non perdere il terreno conquistato,
deve restare aperto al pubblico durante e nono-
stante i lavori. Ciò vale anche per la presenza di
altri fattori importanti. Nella struttura non

sono infatti previste attività di ristoro, segno
che si punta sulla valorizzazione delle attività
commerciali esterne, che fanno da corollario
nell’accoglienza. Gli esercizi di Santena sono
dunque chiamati a fornire servizi ai turisti.
L’idea di procedere a cerchi concentrici che
man mano si espandono è valida. Lo è ancor di
più se si sviluppa la proposta del museo diffuso. 

Un museo che espande il suo campo di azio-
ne all’esterno delle proprie mura coinvolgendo
e compromettendo la città e il contesto in cui è
inserito e di cui è parte costitutiva. Far crescere
un complesso museale, paesaggistico, storico e
culturale integrato con la Città che lo ospita è
la sfida dei prossimi anni per i Santenesi.

Gino Anchisi 

Interno della Cappella della famiglia Benso di Cavour



lo Specchio
� N° 6 • DICEMBRE 2011� PAGINA 6 NOTIZIE

AMBULATORIO

VETERINARIO

D.ssa B. Landi
e

D.ssa A. Chieppa

Medicina, Chirurgia,
Radiografie, 

Esami del sangue,
Ecografista ed

Ortopedico in sede 
su prenotazione

Via Sambuy, 18 
SANTENA

Tel. 011 949 18 19
Reperibilità urgente

333 26 56 650

Orario: dal lun. al ven.
10-12,30   17-19,30

sabato 10-12,30

STRANE CREATURE

(di Tracy Chevalier – Ed. Neri Pozzi)
Nell’estate del 1811, sulle scogliere della costa meridio-

nale Inglese, Mary Anning, una ragazzina scampata ad un
fulmine poco dopo la nascita, rinviene il cranio di un
ittiosauro, un animale preistorico fino allora sconosciuto e
dal quale prenderà vita la pubblicazione del 1859 sull’ori-
gine della specie scritta da Darwin.

In questa suggestiva cornice storica, Tracy Chevalier
racconta dell’amicizia di Mary Anning (realmente esisti-
ta) con  Elizabeth Philpot (personaggio di fantasia). E’
una storia di coraggio e sacrificio, determinazione e
volontà di emancipazione che supera i confini del tempo
ed è quanto mai attuale. 

Elizabeth e le sorelle Louise e Margaret sono tre giova-
ni donne, nubili senza speranza di contrarre matrimonio
per mancanza di dote, costrette ad abbandonare la capita-
le britannica e a trasferirsi nel villaggio di Lyme Regis a
causa delle loro ristrettezze economiche. Per gli abitanti
di quella costa spazzata dal vento, le tre sorelle londinesi,
eleganti e vestite alla moda,  sono bizzarre creature.  Le
giovani donne scoprono con sorpresa quanto sia piacevole
la vita di provincia. Margaret, la più piccola, passa la sua
esistenza in un susseguirsi di feste, balli e ricevimenti in
compagnia della gioventù del luogo.  Louise si dedica con
amore alla botanica e al giardinaggio, mentre Elizabeth,
grazie all’amicizia con Mary Anning, scopre il fascino
della spiaggia e dei suoi tesori segreti, i fossili.

La stessa passione e l’intensa amicizia, che travalica le
differenza d’età e le convenzioni dell’epoca, darà vita ad
un’avventura straordinaria verso il progresso e la cono-
scenza, anche se le costringerà a confrontarsi con innume-
revoli ostacoli e difficoltà. Innanzitutto la diffidenza degli
uomini e dei benpensanti,  che vedono in quell’ostinato
scavare tra la sabbia in cerca di strane pietre solo un pas-
satempo stravagante, sudicio e poco adatto a una signora.
Anche il reverendo Jones, accecato dalla mera obbedienza
ai dogmi della Chiesa, nega la possibilità che creature
enormi e sconosciute siano vissute e poi si siano estinte
senza lasciare traccia: Dio non può certo avere creato
delle bestie così grandi per poi sbarazzarsene.
E poi c’è l’invidia e i sotterfugi di personaggi senza scru-
poli, che, contro ogni regola e rispetto, cercano di appro-
priarsi delle scoperte delle due donne per arricchirsi o
acquisire gloria e meriti presso la comunità scientifica. 

Sono passati duecento anni, ma pare di leggere una sto-
ria attuale….

Angela Ciccarelli

L’angolo della Lettura

Durante i rigidi mesi
invernali molti uccelli

del nostro territorio migrano
altrove, in cerca di cibo. Sono
soprattutto gli insettivori ad
andarsene, data la completa
scomparsa delle loro prede
dalle nostre latitudini. Tuttavia,
dal nord Europa e dalle nostre
stesse Alpi, numerosi altri
uccelli scendono in Pianura
Padana a trascorrervi l’inverno:
si tratta soprattutto di specie
che si nutrono di semi, i cosid-
detti uccelli granivori. 

Associazione Cascina Bellezza

Mangiatoie  & Cassette nido
Essi, riuniti in stormi anche

molto estesi, frequentano le
nostre campagne, anche inne-
vate o gelate, alla ricerca di
cibo. Ci sono inoltre numerose
specie di uccelli che non si
spostano affatto e trascorrono
tutto l’anno nel loro territorio,
come ad esempio i picchi e le
cince. Per aiutare tutti questi
uccelli a superare con successo
i rigori invernali i singoli citta-
dini possono fare moltissimo:
esistono infatti dei semplici
accorgimenti che si possono
adottare nel proprio giardino,
o anche semplicemente sul
proprio terrazzo, per favorire
questi uccelli.

L’installazione di una man-
giatoia ad esempio, regolar-
mente rifornita di cibo durante
l’ inverno, diventa in breve
tempo un punto di riferimento
fondamentale per gli uccelli
della zona, che tutte le mattine
vi si presentano puntuali per

ricaricarsi di energie dopo le
fredde notti. Le mangiatoie,
che possono avere forma e
dimensione molto variegate,
vanno rifornite di alimenti
grassi e proteici, in grado di
nutrire adeguatamente gli

infreddoliti uccellini: vanno
pertanto bene i semi oleosi
come il girasole e le miscele di
granaglie; sono adatti anche gli
avanzi di cucina a base di
carne o i pastoni appositamen-
te preparati con strutto e semi. 

Il pane è poco nutriente e
andrebbe evitato, mentre
vanno bene i biscotti ricchi di
burro, gli avanzi di torte e dolci
e perfino il panettone o il pan-
doro. Ottima anche la frutta
secca a pezzettini. In questo
modo ogni mattina potrete

Santena
ViaTetti Giro,17 

tel 011 94 92 707

“ il forno”

Specialità:
Focacce e Grissini

di Pollone Walter

Augura buone Feste

osservare intorno alla mangia-
toia un affollamento colorato e
cinguettante di cinciallegre,
cinciarelle, pettirossi, merli,
fringuelli, cardellini e lucherini. 

Se se ne ha la possibilità,
sarebbe bene installare nel

proprio giardino anche una
cassetta nido: questi dispositivi
vengono utilizzati come dor-
mitorio da molti uccelli duran-
te le notti invernali e poi, all’ar-
rivo della primavera, diventano
perfetti luoghi dove costruire il
nido. Le cassette nido più dif-
fuse, con foro d’apertura circo-
lare, sono adatte ad ospitare
cinciallegre e cinciarelle e
vanno posizionate in un luogo
riparato, ad almeno 2 metri
d’altezza e con l’apertura rivol-
ta verso nord-est. 

L’Associazione Cascina
Bellezza, con sede ai Favari,
realizza mangiatoie e cassette
nido per uccelli, perfette per
aiutarli durante l’inverno e
favorirne la riproduzione in
primavera. 

Per informazioni e contatti,
sito: www.cascinabellezza.it, 
e-mail:
info@cascinabellezza.it, oppu-
re 329.35.43.219 (segreteria).

Rifacimento e fornitura di materassi

in Lana e Crine - Pagliericci e sedie

Trasformazione e vendita

di materassi a molle

di produzione 

propria

CASA DEL MATERASSO
TA P P E Z Z I E R E  I N  S T O F FA

Gaude
Pierluigi

Lavori a domicilio
SANTENA - Via Avataneo, 8 

Tel. 011 949.35.35

Giovedì 15 dicembre ore 21
Oratorio San Luigi Sala Blu

“Chiesa e stato nel Risorgimento”
Prof. don Renzo Savarino:

docente di Storia della Chiesa
Gino Anchisi: vice presidente Associazione Amici 

della Fondazione Cavour

Il Circolo Europa e la Parrocchia propongono un incontro su
Chiesa e stato nel Risorgimento

Nel 150° dell’Unità d’Italia
e in vista del 50° del

Concilio Vaticano II, a Santena
si avvia l’incontro tra uomini e
donne di buona volontà, cre-
denti e non credenti, fedeli e
non fedeli che desiderano dialo-
gare con spirito di fratellanza, di
eguaglianza e di speranza alla
ricerca del senso dello stare al
mondo. 

Santena è un luogo della
memoria patria, simbolo della
separazione tra Stato e Chiesa,

della fine del potere temporale,
di Roma capitale. Eventi che
hanno segnato le coscienze e la
vita della comunità nazionale e
internazionale, che continuano
a essere di attualità, nonché
fonte di dibattito, di scontri e di
confronti culturali.

Ospitando la tomba di
Camillo Cavour sotto la chiesa
parrocchiale, Santena dal giorno
della morte dello Statista è
luogo simbolo dell’Unità
d’Italia e dei rapporti tra lo

Ogni attività (sportiva,
musicale, ricreativa, cultu-

rale) organizzata all’interno
del nostro Oratorio, deve
rispettare specifiche direttive
previste dalla legge italiana;
queste vengono garantite e
svolte per noi dalla forma
associativa del “Circolo”.
Tesserarsi non costa molto.
La tessera costa: Adulti €
5,00; Ragazzi € 3,00 (f ino a
15 anni compiuti nel 2009). 
La tessera verrà consegnata al
momento del tesseramento. 
Tesseramento e informazioni
presso il bar di Villa Tana
rivolgersi a Matteo, don Nino
o don Mauro.

Tesseramento 
2012

Stato e la Chiesa Cattolica.
Simbolo ripreso nell’arco trion-
fale dell’altare maggiore nel
quale è riprodotta, non a caso, la
firma dei Patti Lateranensi.  

“L’angolo dei Gentili” sarà un
luogo laico e cristiano di dialogo
gestito insieme dalla Parrocchia
e dal Circolo Europa.
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COMUNITA’  i n CAMMINO

OF F ERT E

AVVISO
La privac y arr iva anche nella
rubrica comunità in cammino. Si
avvisano i lettori che le offerte dei
parrocchiani non saranno più
riportate singolarmente ma in
modo cumulativo. Per ogni tipo-
logia di offerta  (in occasione di
matrimonio, battesimo e così via)
sarà fornito il totale dei contributi
forniti dai parrocchiani. 

(Nota bene): Coloro che  desiderano
verificare le offerte possono richie-
derlo in ufficio parrocchiale e consul-
tare il registro Amministrativo.

Offerte in  suffragio di:
(totale € 2.000,00) 

Poeta Giuseppe; Torretta Mi-
chelangelo; Mautino Giovanni;
Macrì Pasquale; Tosco Antonio;
Ronco Anna ved. Tosco da fra-
tello, sorella, cognati e nipoti; Raz-
zetti Margherita ved. Migliore;
Spinello Giovanni; Saffiotti
Luigi; Benati Marta in Tosco;
Cocozza Giuseppe; Casalis Fi-
lippo; Razzetti Margherita ved.
Oddenino dalla famiglia, nipote
Marisa, dai vicini di via Scamuz-
zi, dai fratelli e nipoti.

Offerte per il Battesimo:
(totale € 240,00)

Offerte per opere parrocchiali:
(totale € 1.550,00)

1 persona o famiglia ha chiesto
l’anonimato; leva 1951; leva
1966; leva 1941; da Associazione
SS. Cosma e Damiano; dai do-
natori Fidas; Banda Musicale
per concerto S. Cecilia. 

Offerte per lo specchio:
(totale € 165,00)

4 persone o famiglie hanno chie-
sto l’anonimato; foto per anniver-
sari; suff. Badami Concetta. 

2°ANNIVERSARIO

Cocozza Giuseppe

Migliore Alberto

4°ANNIVERSARIO

Badami Concetta
ved. Di Palma

5°ANNIVERSARIO

Mo Luigi

1°ANNIVERSARIO

Genero Giovanna

Pivetta Maria Assunta
in Rosolen

Cinquatti Felice Disarò Antonio

Pochettino Lucia
ved. Villa

Razzetti Margherita
ved. Migliore

Nuovi figli di Dio con il Battesimo
73, Santoro Daniele; 74, Tosco Elisa; 75, Cornaglia
Flavio 

prossimo numero

“lo specchio”
uscirà il

16 marzo 2012

Ritornati alla casa del Padre:
65, Tosco Antonio anni 88; 66, Razzetti Margherita ved.
Migliore anni 83; 67, Spinello Giovanni anni 81; 68,
Benati Marta in Tosco anni 80; 69, Macrì Pasquale anni
92; 70, Saffiotti Luigi anni 80; 71, Casalis Filippo anni
77; 72, Razzetti Margherita ved. Oddenino anni 88; 73,
Baudo Maria ved. Vemero anni 74; 74, Ronco Bernardino
anni 82; 75, Giglio Antonio anni 73.

ONORANZE TRASPORTI FUNEBRI

Servizio continuo 011 949.18.89 - 011 949.27.69

Nei Comuni - Ospedali - Cliniche - Case di cura non esistono vincoli che 
condizionano le famiglie nella scelta dell’impresa

di SEGANTIN MARCO e BALOCCO PAOLO
Uff.: Via Cavour, 41 - Abit. Via Cavour, 77

SANTENA

I Gemelli snc

P.L.
AUTORIPARAZIONI

di Procida Lucio

Via Trinità, 66 - SANTENA (TO)
Tel. e Fax 011 94.92.886

P.L.
� Ricarica Climatizzatori
� Servizio Pre Revisioni
� Servizio Revisioni
� Sostituzione Cristalli in Sede

OFFICINA

TRASPORTI  E
ONORANZE FUNEBRE

Rostagno Giovanni
SANTENA - CAMBIANO

PECETTO - CHIERI (TO)
TROFARELLO

DIURNO - NOTTURNO - FESTIVO
Tel. 011 944.02.54

Il Giornale è sempre
alla ricerca di 

Volontari
per la distribuzione 

del nostro periodico. 
Presentarsi in ufficio

parrocchiale.
Grazie per la tua disponibilità

Avviso ai Lettori
Coloro che sono  interessati alla pubblicazione della foto in
occasione dell’anniversario di un proprio parente defunto, solo
fino al 5° anniversario, sono invitati a versare un’offerta minima
di 10 €, utile per il sostegno al giornale. Le foto devono essere
consegnate esclusivamente alla persona che opera nell’ufficio
parrocchiale di via Cavour.
La Redazione si riserva la pubblicazione, nel numero successivo,
se sul numero in corso non vi è più spazio.                    la redazione

Lo Specchio. Periodico della
comunità cristiana santenese.
Anno XXIX - N. 6 dicembre 2011  
Aut. Trib. To n. 4302 del 4/2/1991
Direttore responsabile: 
don Nino Olivero
Redazione: don Nino, don Mauro,
Aldo Viarengo, Marco Osella, Angela
Ciccarelli, Giuseppe Tassone.
Hanno collaborato:
il CAV, Gruppo Comunità  e Scout, le
Catechiste, Carlo Smeriglio, Michele
Tosco, don Lio, Elio Migliore
Redazione presso il Centro
Culturale - Santena. 
Articoli entro il  16 gennaio 2012
per (e-mail): aldo.viarengo@alice.it
Per la pubblicità telefonare 
al numero  333 755 97 95
Tariffa pubblicitaria a modulo 
(45 x 45 mm)  € 20,83  più IVA.
Impaginazione/Fotocomposizione  
in proprio: alduss@tiscalinet.it 
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qualsiasi articolo, foto o inserzione.

e... in anteprima  ...segna questa data
lo Specchio e la Parrocchia 

organizzano un viaggio
dal 17 al 24 agosto 2012

Uzbekistan
Samarcanda 

“Nelle steppe di Tamerlano”
Gli organizzatori propongono una pre-iscrizioni

per capire quante sono le persone interessate,
e per quantificare il costo. 

telefonare al n. 333 755 97 95 entro il mese di febbraio
Informazioni in ufficio parrocchiale

Bar
Oratorio

Via V. Veneto, 31
tel 011 9493657

Sala giochi
Sala per feste, 

riunioni e 
ricevimenti

Chiuso il lunedì
Ingresso è

riservato ai soci

Villa Tana

“Sabato in festa!”
Ogni sabato pomeriggio dalle 15,30 alle 17,00

all’Oratorio “San Luigi”
(Partecipazione libera e gratuita, per tutti i 

ragazzi-ragazze delle elementari)

Vieni a Provare!!! Ti aspettiamo...

CARITAS Parrocchiale
Centro di Ascolto

Finalità:
�  Promozione della dignità della 
persona umana.
� Sensibilizzazione della Comunità verso i problemi
umani e sociali.
�  Collaborazione con le strutture pubbliche operanti sul
territorio.

Cercasi volontari!
E’ possibile contattare il Gruppo Caritas presso l’Ufficio

Parrocchiale ogni giovedì (non festivo), 
dalle ore 9 alle ore 11 - Tel. 011.945 67 89

Per il 
sostegno del

Circolo 
San Luigi 

Firma nella prima casella
del 5 x mille sul 730, sul
modello unico e sul CUD,
nello specifico riquadro del
modello inserito nella
Dichiarazione dei Redditi
2010, scrivendo il  Codice
del Tuo Circolo San Luigi
di Santena:

05037190013
Anche Imprese e

Liberi Professionisti
Ringraziamo 

anticipatamente del Tuo
contributo.

5 x 1000 = una
possibilità in più

Tosco AntonioRazzetti Margherita
ved Oddenino

Telefono Parrocchia  
011  945 67 89

S O C I E T À
TIPOGRAFICA
i a n n i
10026 SANTENA (TO) - Via Circonvallazione, 180

srl

Unità
Pastorale

57

Rivolto a catechisti,
educatori, animatori,

giovani e a tutti coloro
che vogliono provare a

darsi categorie per
comprendere il mondo

contemporaneo

ore 21 - 22,30

16 genn.: Credenti in
Dio in un modo religio-
samente indifferente.
23 genn.: Testimoni del
Vangelo in un mondo
secolarizzato.
30 genn.: Soggetti attivi
nella comunità nell’epo-
ca dell’individualismo.
6 febb.: In compania
degli uomini nell’epoca
della crisi dell’umano.

presso l’Oratorio 
San Luigi di

Santena
Teatro Elios

Corso di teologia di base

Cosa crede 
chi crede? 

informazioni e iscrizione
in Ufficio Parrocchiale

Gli incontri del
sesto anno si 

terranno il Lunedì



Descrizione con percorso
delle 

Chiese e Cappelle

1 - Chiesa “Santa Maria Maddalena” borgata
Ponticelli, via Longoria; l’antica chiesa risale al
1176.  Restaurata nel 1993.
2 - Chiesa “Cuore Immacolato” borgo Case

Nuove, via Cristofolo Colombo. Consacrata il 23
agosto 1976.

3 - Chiesa “Santa Maria della Neve” in via
Sambuy angolo via Genova. Fu costruita nel
1788 e restaurata negli anni 1997-98

4 - Cappella “N. S. Immacolata di Taggia”, di
proprietà privata situata in via Sambuy; inaugu-
rata nel marzo 1950 e restaurata nell’anno 1997.
5 - Chiesa Parrochiale “SS. Pietro e Paolo

Apostoli” piazza Martiri. La prima Parrocchiale
risale al 1700. La chiesa attuale, opera di Mons.
Amateis, è stata inaugurata nel settembre 1930.

6 - Cappella “S. Luigi Gonzaga e SS. Cosma e
Damiano” all’interno dell’Oratorio S. Luigi in
via Vittorio Veneto. Costruita nel 1953.
7 - Cappella “Sant’Anna” all’interno della

Scuola Meterna S. Giuseppe in via Milite Ignoto.
Costruita nel 1964.
8 - Cappella della Casa di Riposo “Forchino” in

via Milite Ignoto, costruita nel 1979.
9 - Cappella “San Rocco” eretta nel 1749. Si

trova in via Avataneo.
10 - Chiesa “Immacolata Concezione M. V.”
frazione Tetti Giro eretta nel 1750, in via Tetti
Giro.
11 - Chiesa “SS. Trinità” borgo Trinità.
Esistente già nel 1620 e ricostruita nel 1826. Si
trova in via Trinità angolo via Berrino.

Presepe  vivente

Natale Bimbi 2011

Come arrivare
In autobus: 
Torino ATM 45 - 45 sbarrato direzione Santena (capolinea)
In auto:  
da Torino: Statale SS29 direzione Poirino, Asti
con tangenziale nord: uscita casello di Santena 
autostrada A21 (Torino - Piacenza) uscita al casello di Santena.
autostrada A6 (Torino - Savona) uscita per Villastellone

Queste chiese sono aperte dall’8 dicembre 2011
al 6 gennaio 2012, tutti i sabati, domeniche e

festivi dalle ore 15 alle 17,30

VViissiittaa rree  
ii  PPrree sseeppii

22001111

Con la collaborazione di tutte le Associazioni Santenesi

aa  SSaanntteennaa

dall’8 dicembre 2011 
al 6 gennaio 2012

Presepe vivente domenica 18 dicembre

domenica 18 dicembre 2011 
dalle ore 11 presepe vivente per tutto il pomerig-

gio; ore 18 S. Messa, dopo si continua con il pre-

sepe fino in tarda serata

Sottoscrizione a premi 
indetta dai commercianti di Santena

domenica 18 dicembre 2011 
dalle ore 14,30 per tutto il pomeriggio,

la manifestazione continua con eventi:

mercatino di Natale, cioccolata calda a tutti i

bimbi, circo da strada ed altre attrazioni.

Dopo le ore 19 distribuzione della polenta.

Albero della Solidarietà

Cappella “Divin Redentore” adiacente alla
Chiesa Parrocchiale, soprastante la tomba della
famiglia Benso di Cavour (1888). 
Fa parte del Complesso Cavouriano.

�

Percorso consigliato
Per chi arriva da Torino,
Chieri,  Poirino:

1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 6 - 7  
8 - 9 - 10 - 11 

Viceversa per chi arriva da
Carmagnola - Carignano
Villastellone.

1

56

11

10

9

7
8

4

3

2

Luogo dove si svolge il
Presepe Vivente 
e Natale Bimbi 2011

�

�


